
Ancora sul «Cigno», Sciascia, la mafia, Pirandello... 

No, Arlacchi, non esiste 
l'homo sicilianus 

SALVATORELUPO 

M Continua sulla stampa quotidiana, 
nonché per radio ed in televisione, la pole
mica innestata dal romanzo di Sebastiano 
Vassalli, // agno, ispirato al pnmo assassi
nio eccellente perpetrato dalla mafia quel
lo di Emanuele Notarbartolo, I uomo politi
c o palermitano caduto nel 1893 sotto il col
tello del sicario per aver denunciato il ma
laffare che si intesseva attorno al Banco di 
Sicilia La polemica non verte tanto sui con 
tenuti del romanzo, quanto sulle più gene
rali posizioni che sia da tempo, con notevo
le fragore, Vassalì: va enunciando sui gior
nali secondo il romanziere, la cultura sici
liana, in particolare quella letteraria da Pi
randello a Sciascia, sarebbe irnmcdiabil-
mente collusa o omertosa, sentirebbe la 
•fascinazione perversa» della piovra II de
cano della mafiologia italiana. Pino Arlac
chi, ha nncarato la dose accusando Scia
scia di .qualunquismo» e «vigliaccheria» 
bollandolo come l'epigono di una cultura 
regionale impregnata di rassegnazione e ni-
chilismo Per contro, da più parti, si è mo
strato sconcerto per la virulenza dell'attac
c o a un intellettuale tra i più «impegnati» del 
Novecento. Qualcuno ha ncordato il gran
de contributo che la letteratura isolana, da 
Verga a Tornasi di Lampedusa a Sciascia, 
appunto, avrebbe dato alla conoscenza 
della malia Ovvero è stata rivendicata l'au
tonomia del fatto letterario da critiche di ti
po ideologico, in relazione • 
all'oggetto mafia come a 
qualsiasi altro oggetto i > 

Va detto pero che nes- * 
sun argomento si presta, 
c o m e questo, alla contami
nazione tra la fiction lette-
rana, televisiva o cinemato
grafica da un lato, le rap- <• 
presentazioni scientifiche, > 
0 presunte tali - la sociolo
gica e la stonografica - dal-
1 altro Questo non sempre ' 
ameehisce il quadro, anzi 
talora lo rende più confuso 
Almeno • sino a qualche 
tempo fa, i mafiologi si so- -
no dimostrati incapaci di 
definire e delimitare il loro ' 
oggetto di snjdio. hanno 
adoperato il termine «ma
fia» per indicare una generi
ca cultura «tradizionale» 
isolana, hanno dunque -
usato della letteratura co
me di uno scandaglio per 
penetrare nelle profondità 
insondabili di un (presun
to) homo sialianus. Nei li-
bn dello stesso Arlacchi (si -
veda ad esempio Mafia 
contadini e latifondo nella h 

Calabria tradizionale) la 
letteratura viene spesso 
adoperata, senza precau
zione alcuna come fonte „ 
diretta per la conoscenza 
della cultura mafiosa, che •' 
poi e in genere la cultura 
tradizionale nella raffigura
zione più o meno fantastica ' 
d i qualche narratore 

Secondo una logica simile oggi si va ri
petendo che Verga e Tornasi di Lampedusa 
avrebbero scntto di mafia Cosa che avreb
be sorpreso alquanto gli scntton in questio
ne, i quali hanno piuttosto raffigurato un 
ambiente sociale, una condizione umana 
da cui - tra I altro - deriva anche la mafia, 
che però in nessun modo può essere identi
ficata in essa Solo in una visione sciocca
mente appiattita e appiattente Mastro Don 
Gesualdo può corrispondere alla figura del 
mafioso Sciascia, lui si ha adoperato il ter
mine e il concetto di mafia Ma per delinca
re una fenomenologia del potere della qua
le la mafia e la stessa Sicilia rappresentano 
una metafora diffìcilmente coincidente con 
la dimensione storica della mafia come or
ganizzazione politico-criminale 

Cosi va avanti la commedia degli equivo
ci Creature letterarie costruzioni ideologi
che, raffigurazioni del destino umano pur
ché opora dei siciliani vengono giudicate 
su metn alquanto arbitrar il nfiuto di schie
rarsi per una qualsiasi pur nspcttabile causa 

politica la capacità di fungere da sostitutivo 
di studi stonci e sociologici carenti e infine 
I incapacità dei mafiosi di tenersi informati 
di quel c h e e e di valido nella produzione 
storica e sociologica sulla Sicilia 

Ma anche limitandosi a un analisi banal
mente contenutistica e politica degli auton 
in questione, si resta sconcertati rispetto a 
una permanente attitudine a giudicare il 
passato polemizzando, o meglio, gndando 
contro di esso Con ciò, nnunciando a qual
siasi comprensione di contesti diversi dal-
I attuale Per Vassalli Pirandello è omertoso 
propno nel romanzo, / vecchi e i giovani, 
che rappresenta il carattere corrotto e cor
ruttore del potere politico in una Sicilia e in 
un Italia di fine secolo (il XIX) dove «piove 
fango» ovunque Altro che omertà1 Siamo 
invece di fronte a una raffigurazione enfati
ca, ideologicamente mirata alla demoniz
zazione del «parlamentarismo» e alla co
struzione di un'alternativa di destra ad esso 
Sciascia e cronologicamente più vicino a 
noi Dunque qualcuno potrà ncordare che 
e esistito un tempo in cui soltanto scrivere 
contro la De e la mafia significava avere il 
coraggio dell'isolamento Scegliere di voler 
pensare con la propna testa, pagare i rischi 
conseguenti Tutte doti che Sciascia avreb
be mantenuto sino in fondo, sino a quella 
polemica sui «professionisti dell'antimafia» 
sicuramente sbagliata e malissimo indinz-

. zata, ma comunque dettata 
da buona fede e da un con
fuso desideno di giustizia 

Perchè assumere cosi 
strumentalmente questi 
bersagli' Perchè la cultura 
siciliana (letteraria) de-
v essere descntta al di là di 
ogni evidenza come tutta 
complice? Al pan della cul
tura siciliana nel senso an
tropologico del termine A 
nessuno viene in mente 
che forse non esiste qual
cosa di omogeneamente 
definibile come cultura sici
liana, nell'uno come nel-
I altro senso E comunque, 
se quest entità esistesse, si 
presenterebbe molto più 
frammista ad altre culture 
regionali, a quella naziona
le, a quella europea E, in 
ogni caso il tema della ma
fia non può rappresentare 
I unica discnminante del 
giudizio Santo Mazzanno 
avrà avuto sulla mafia, un 
atteggiamento politica
mente corretto? Ed Ettore 
Majorana' Per quale sotter
ranea riserva mentale Ro-
sano Romeo ha scntto di 
Cavour invece che delle fra
tellanze mafiose ottocente
sche' 

Infine se passiamo a 
parlare della mafia vera e 
propna, piuttosto che di 
esangui metafore e genera
li condizioni umane la tesi 
della generale collusione si 

dimostra semplicemente falsa Nei punti di 
emergenza del fenomeno quando ognuno 
doveva prendere posizione gli intellettuali 
•siciliani hanno risposto dividendosi come 
sarebbe ovvio per tutti se le frottole sulla 
cultura mafiosa non impedissero a molti di 
assumere qualche essenziale informazione 
sul presente e sul passato Nel suo Cigno 
Vassalli può descriverci una Sicilia tutta 
complice degli assassini e avversa alla vitti
ma Nella realtà storica la Sicilia si spaccò 
in due Da una parte si schierarono i com
plici i siciliamsti, i falsi difenson dell 'onore 
dell isola dati altra i De Felice i Colaianni, i 
Marchcsano i Notarbartolo tanti socialisti 
tanti moderati «Il d o m a l e di Sicilia» e tanta 
altra stampa isolana il popolo immenso 
che manifestò ai funerali di Notarbartolo di 
Petrosino di Panepinto di Bernardino Ver
ro Era tutta quella parte di Sicilia che si bat
teva per la «moralità» e il «progresso» termi
ni e concetti ottocenteschi forse non inat
tuali nella Sicilia nell'Italia di oggi 

Immagini di donne 
pakistane con e senza velo 
In basso a sinistra, 
Luigi Pirandello 

Ecco chi è 
TaslimaNasrin 
ia bengalese 
condannata 
a morte 
come Rushdie 
Ma sono tante 
le autrici 
musulmane 
«proibite» 

Scrittrice da bruciare 
ANNAMARIA GUADAGNI 

• i Le fiamme del fonda
mentalismo Islamico conti
nuano a bruciare L ultima 
strega sl'chiama Taslima Na-
snn, ha poco più di trent'anni 
viveaDhaka in Bangladesh È 
praticamente prigioniera nel 
suo appartamento guardato a 
vista dalla polizia che deve ga
rantirne l'incolumità dopo che 
il Consiglio dei soldati dell'I
slam I ha condannata a morte 
e ha messo sulla sua testa una 
taglia di 1250 dollan In dieci
mila nella moschea naziona
le hanno chiesto la sua esecu
zione ha scntto Taslima Na-
snn al New York Times (il suo 
articolo in Italia è stato ripre
so da l o stompa) Di lei si stan
no interessando Amnesty In
ternational e le scrittrici del 
Pen Club In Pakistan un grup
po di donne le hanno offerto 
ospitalità e nfugio In Italia, 
Controparola associazione 
della quale fanno parte giorna
liste e scrittrici chiede di invia
re lettere e telegrammi ali am
basciata del Bangladesh per 
che il governo della signora 
Khaleda Zia si faccia garante 
della sicurezza di Nasnn «Può 
sembrare poco - dice Elena 
Doni - ma non è cosi Questa 
tecnica di pressione intema

zionale da sempre suggerita 
da Amnesty Itematioftal è ciò 
che a suo tempo consenti ai 
dissidenti dell Unione Sovieti
ca di sopravvivere senza sentir 
si completamente isolati dal 
resto del mondo» 

Di Nasnn, autnee di un best
seller che ha venduto SOmila 
copie in Bangladesh dove 
185% della popolazione è mu
sulmana, e che è in testa alle 
classifiche a Calcutta e in quel
la parte dell India dove si parla 
il bengali si dice che è un caso 
Rushdie al femminile In co
mune le due vicende hanno 
certamente la terribile concre
tezza della minaccia fisica Ma 
mentre per Rushdie la senten
za 6 stata emessa da un tribu
nale religioso in Iran, paese 
dove i diktat degli ayatollah so
no legge in Bangladesh non è 
cosi la nehiesta di esecuzione 
della senttnee viene da gruppi 
fanatizzati contro i quali esisto
no norme repressive Ma la cui 
influenza si va ahimè facendo 
sempre più forte Tant'è che il 
libro di Nasnn è stato bandito 
perchè considerato pencoloso 
e filoindiano * 

Si tratta di un breve roman
zo intitolato La vergogna stona 
della persecuzione contro una 

famiglia indù ambientata ai 
nostri giorni due mesi pnma 
della distruzione della mo
schea di Ayodhya monumen
to del sedicesimo secolo dato ' 
alle fiamme dagli indù in India 
nel gennaio del 1992, per rap
presaglia contro le violenze su
bite dalla loro gente in Paki
stan e Bangladesh Secondo 

John Ward Anderson corri
spondente del Washington 
Post da Dhaka, il libro non è 
piaciuto neppure negli am
bienti intellettuali che sosten
gono Nasnn Lo considerano 
un polpettone poco sofistica
to poveramente scntto che di
pinge esageratamente la fero
cia musulmana Nasnn nbatte 

Pagine scandalose 
«Così, i nostri libri 
sono stati banditi» 

che gli episodi cruenti narrati 
dal suo libro (la castrazione 
del padre della famiglia di cui 
si parla lo stupro della sorella 
la distruzione della loro casa) 
sono stati npresi dalla cronaca 
di quelle terribili giornate La 
scrittrice si difende dall accusa 
di faziosità «Odio i fondamen
talisti indù esattamente come 
quelli musulmani» dice 

Ma certamente il problema 
non è la qualità letteraria del 
romanzo Na»nn senve John 
Ward Anderson espnme un 
punto di vista che sarebbe ra 
dicale anche in Occidente La 
sua è una posizione che vede 
nella Religione la peggiore op 
pressione contro le donne La 
senttnee si dichiara infatti atea 
cosa che sotto quei cieli fa un 
certo rumore Scnve spregiudi
catamente e apertamente di 
sesso dalle colonne del setti 
manale As Davi go bv «L allu 
sione sessuale è una compo
nente essenziale della scrittura 
di Nasnn» dice Shafik Reh 
mann che ne è il direttore e 
che aggiunge «Molti la giudi 
cano male perchè ha avuto tre 
manu come se fosse lo rein
carnazione bengalese di Elisa
beth Taylor» Il punto che scot 
ta è che Nasnn rivendica per le 
donne il dintto ad avere molti 
uomini cosa che u dintio isla 
mico garantisce ai maschi 11 
quadro è completo se si ag
giunge che recentemente ha 
preso le difese di una ragazza 
di Kalikapur condannata alla 
pubblica flagellazione pe- [or 
nicazione (sentenza che è sta
ta eseguita con una scopa la 
donna è morta dopo 101 colpi 
ma la versione utliciale parla 
suicidio) Insomma questa 

scnttice è da bruciare è uno 
scandalo vivente 

•Il Bangladesh ha leggi con 
tra i tribunali religiosi e le con
danne a morte per blasfemia 
ma non vengono rispettate -
ha scntto Nasnn al New York 
Times - Credo che se le donne 
devono diventare libere la po-
nuca non possa basarsi sulla 
religione II Bangladesh deve 
diventare un moderno stato 
secolare le leggi di famiglia 
basate sui pnncipi islamici do
vrebbero essere sostituite da 
un codice civile che garantisca 
i dmtti delle donne» Pnncipi 
molto sensati ma in questa fa
se piuttosto impopolari 

Dal suo studio di Lahore la 
sociologa pakistana Khawar 
Mumtaz autrice di un rappor 
to sul cambiamento di status 
delle donne nelle società mu 
sulmane pubblicato dai volu 
me di aggiornamento 1993 
della Bntannica ci mette in 
guard a da letture univoche di 
società molto complesse In 
Bangladesh accade che Nasnn 
sia perseguitata ma è anche 
vero che il premier è una don 
na e cosi il leader del maggior 
partito d opposizione Si può 
divorziare perchè la legge lo 
consente ma nello stesso lem 
pò resiste il matrimonio islami
co basato sulla poligamia E a 
un élite femminile colla e 
combattiva fa riscontro un 
mondo femminile analfabeta 
ali 87% dove le ragazze che di 
ventano mogli e madn a 15 .m 
ni In questo contesto \ is n 
nschia veramente la vita «E 
possibile - nsponde Kwar 
Mumtaz - anche se il governo 
al momento sembra proteg 
gerla» 

• i «Sono una beduina di duemila 
anni fa Hanno provato a seppellirmi 
viva nel deserto ma non ci sono riu
sciti» ha detto di se stessa Ghada 
Samman Sinana Chada è una scnt 
tnce di successo ha studiato a Beirut 
e vive a Pangi Ha una piccola casa 
editrice in Libano In Italia due dei 
suoilibn Vedova d allegria e Incubi di 
Beirut sono stati pubblicati da Abra
mo editore Le abbiamo chiesto se i 
suoi scnlti le hanno procurato guai 
«Sono orgogliosa di dire - risponde -
che nel mio paese d origine la Sina 
nessuno dei miei libn è stato bandito 
Ma molti lo sono tutt ora in altri paesi 
arabi in uno di questi sono stati (lei 
teralmente) bruciati Altrove i miei li 
bn circolano clandestinamente co
me droga1 Una volta sono stata invita 
ta in un paese dove tutto ciò che scn-
vo è proibito Ho gentilmente ndutato 
chiedendo forse il mio corpo è ben 
accetto dove la mia mente è bandi
ta'» 

Il pnmo impatto di Chada con I in 
tolleranza religiosa è stato quando un 
partilo integralista distribuì volantini 

contro di lei per ciò che aveva scntto 
UngruppodidonnediHama in Sina 
aveva protestato contro il suffragio 
femminile perchè contro la religione 
In nsposta Ghada Samman allora 
giovanissima aveva pubblicato un ar
ticolo intitolato «Preghiamo per la 
schiava frustata che ama le sue cate
ne» «Allora avevo solo 19 anni - ricor
da - e me la cavai perchè mio padre 
che era direttore dell Università di Da 
masco era abbastanza influente da 
proteggermi Ma le reazioni punitive 
non sono sempre cosi dirette e vio
lente il più delle volte sono subdole e 
avvelenano la vita sociale e profevsio-
nale È stato per questo che dopo la 
laurea me ne andai in Libano ali Uni 
versità amencana Allora il Ubano era 
un sogno un luogo di coesistenza di 
gente di fede diversa un porto di li 
berta Averlo perduto con I avvento 
della guerra non è un male solo per 
gli scntton arabi È una perdita per la 
liberti di tutti» 

Hf.nan al-Shaykh 6 una giornalista 
libanese che ha vissuto a lungo in 
Arabia Saudita e che oggi sta a Lon 

dra II suo libro Women of vind <fi 
myrrh uscirà in febbraio in Italia Lo 
manda in librena Jouvence col titolo 
Donne del deserto si tratta di quattro 
personaggi che scrive I Observer 
«lottano pervenire a capo degli splen
dori e delle misene delle loro vite in 
un innominato paese del Golfo» Pro
tagonista pnncipale è Suna una sofi
sticata libanese che col matrimonio 
precipita in una società repressiva 
ricca e matenalista che alle donne 
concede qualunque lusso tranne la li
bertà Dietro di lei si nasconde proba 
bilmente la senttnee Intorno a Suna 
si muovono Tamr che cerca di mette
re in piedi un attività economica pro
pna Suzanne un amencana che in 
segue la sua illusione di Pnncipe del 
deserto e Nur un awentunera che 
seduce uomini e donne Come si m-
tuisce dal contenuto il Iibro è bandito 
nei paesi del Golfo 

«Il deserto per me è stato un luogo 
mitico fin da quando ero bambina -
spiega al telefono Hanan al Shaykh -
Quando ho vissuto in Arabia in città 
fatte di strutture pesanti il deserto mi 

ispirava un senso di calma e di bellez 
za in contrasto con I ipocrisia della 
società e della gente che vrve li Allora 
è diventato una metafora di libertà» 
Le sue donne si sentono libere in un 
mondo dominato da un potere ma 
schile forte e antico' «SI è cosi Nel 
mio libro le voci sono femminili ma 
gli uomini sono molto importanti e 
presenti perchè governano la vita 
quotidiana delle donne Ma non ci so
no slogan di polemica condanna nel 
mio romanzo e è solo il senso molto 
forte di questo dominio» 

Donne del deserto è stato pubblica 
to per la pnma volta in Libano nel 
1990 U I ultimo libro di Hanan che 
sta per uscire negli Stati Uniti col titolo 
Po\le restante m Benur non ha malvi
sto luce Perchè si parla della guerra 
degli Hezbollah di Hamal e dell oc 
cupazione siriana Tra i suoi romanzi 
il libro dello scandalo è Stona di £ah 
ra che a suo tempo fu nliutato da ben 
nove editori -Perchè è un testo duro 
che olfre una visione poco edificante 
della famiglia affrontando temi come 
I incesto» Hanan al Shavkh è tra gli 

scntton arabi che hanno firmato il vo
lume collettaneo pubblicato a Pangi 
Pour Rushdie «iono per la più totale 
libertà di espressione» dice Ma non 
conosce il caso di Taslima Nasnn 

«Per gli scntton - osserva Toni Ma 
rami studiosa del Maghreb - la situa
zione vana moltissimo da paese a 
paese L arca a maggior rischio è cer 
tamente quella asiatica che ha al 
e n t r o 1 Iran In Libano o in Egitto la 
situazione è del tutto diversa anche 
se cresce la pressione fondamentali 
sta In Algena. come si sa è già amva 
la al punto di far vittime tra giornalisti 
e scrittori» E cita il caso di Zineb al 
Awai poetessa e saggista che vive ad 
Algen Da un anno è minacciata co 
stretta a nascondersi e a autocensu 
rarsi .Ma la religione - prosegue - è 
un alibi che copre un conflitto tragico 
e gravissimo tra una visione più laica 
e una teocratica dello stato In questo 
scontro dove la questione delle don 
ne è un punto cruciale 1 Occidente 
farebbe bene a scegliere da che parte 
stare Anziché continuare a prender 
sela genericamente con 1 Islam» 

I \AmG 

«Salvate l'Università dal potere e dai polita» 
• • L università dei tre tradì 
menti (Laterza Roma Ban 
1993 pp 135 L. 13 000). è 
una documentata e impietosa 
requisitela redatta da Raffaele 
Simone uno che il mondo ac
cademico lo conosce bene vi
sto che. a partire dal 1969. ha 
insegnato in numerosi centn 
univcrsitan ali estero e oggi è 
ordinario di Linguistica gene
rale nella Terza Università di • 
Roma Oggi il libro verrà pre
sentato presso la casa editrice 
Laterza alla presenza del mi
nistro Colombo e dell autore a 
cui abbiamo rivolto alcune do
mande i-^ " 

Allora. Onesta nostra nnl-
versltà che Lei defluisce Ir
reale, isolala, dlastpatoria, 
permalosa, loeffidente, è 
proprio da buttare? , 

La nostra università non fun
ziona, questo è certo Ma è ric

ca di giovani intelligenti e di 
professori dotati La mia for 
mula potrebbe essere allora 
diamo l.nalmente una struttura 
degna (come organizzazione 
impianti metodi e sensibilità 
didattica) ali intelligenza di 
cui disponiamo II compito di 
buttar via non I università rna i 
troppi che la abitano senza 
mento (professon e studc nti) 
verrà da sé subito dopo 

DI chi le responsabilità. So
prattutto del professori? 

Umberto Eco in un articolo sul 
mio libro ha trovato la formula 
giusta 1 università italiana è or 
gan'zzata in maniera cosi folle 
che costnnge anche li" perso
ne miglion a comportarsi ma 
le Penso e ho scntto e he ci so
no nel professorato molte 
personalità di alto Ir/elio Ciò 
non toglie che si si ino molti 
professon che dovrebbero 
cambiare mestiere i» anche al

la svelta 
Alla fine lei azzarda qualche 
linea di riforma del •Ulema 
unlversltarlo.Teorizza come 
deterrente per I profeaaort 
«la aana paura di perdere II 
poeto». Pensa che miaure 
del genere poaaano real
mente avere un qualche ef
fetto? 

SI penso propno che la paura 
di perdere il posto potrebbe 
costituire una medicina effica 
ce Violenta ma efficace Pen 
so a qualche forma di venlica 
penodica del aspetto dei dove-
n come si fa in qualunque or
ganizzazione di questo mon
do Ma i professon globalmen 
te presi non vogliono neppure 
questo 

A proponilo di malcoatuine e 
di aaaentetamo lei fa anche 
del nomi. Giuliano Amato 
dopo aver lasciato per con-

Intervista a Raffaele Simone 
che ha scritto un libro 
sui «tradimenti» consumati ai danni 
degli atenei. «Anche i professori 
possono perdere il posto di lavoro» 

CARMINE DK LUCA 

gedo parlamentare il ano 
posto alla Sapienza di Ro
ma, risultava lu forza alla 
Luisa, Francesco De Lorenzo 
da ministro sostenne di aver 
diritto allo stipendio di pro
fessore untversltario.In che 
misura sono diffuse le varie 
forme di malcostume? 

Ci sono lorme di malcostume 

a diversi livelli e i fatti di questi 
giorni ce ne danno degli esem 
pi Un rettore arrestato (a Mes
sina) un direttore amministra
tivo in galera (dalla Sapienza 
di Roma) non sono cosa da 
poco Ci sono continu, pasticci 
nei concorsi il cui stesso mec
canismo è un incitamento al 
I illecito vera saga della follia 
organi/zaliva e dello prevalen-

L ex ministro 
della Sanità 
Francesco 
De Lorenzo 
E uno dei tanti 
professon 
a cavallo 
fra potere 
accademico 
e potere 
politico 
Un fenomeno 
che denuncia 
Il libro 
di Raffaele 
Simone 

/^i pressoché legalizzata del 
I impreparazione Ci .ono i 
traffici e gli intrallazzi ai quali 
alcune sottocategone di prò 
fesson sembrano mollo sensi 
bili Felice Froio sta scrivendo 
un libro sulla corruzione nel 
I università Ne vedremo allo 
ra delle belle 

La categoria del «professori» 
va conquistando sempre più 
spazio e poteri Un fenome
no preoccupante? 

II fatto è che ad un certo punto 
ai professon lo studio e 1 inse 
gnamento cominciano a seni 
brare cose basse e noiose al 
lora non nescono a resistere 
al richiamo del mondo e si av 
vicinano alla politica e al »po 
tere» - quello vero intendo Si 
crea cosi un intreccio un'co al 
mondo che troppo spesso è n 
dicolo e scandaloso Ad esem 
pio i politici annunciano >pes 

so un loro «ntomo agli sluoi» 
dimenticando di non averli 
mai frequentati o di averli ab 
bandonati da decenni Questa 
lra.se è diventata un tormento 
ne penoso hanno dichiarato 
di voler «tornare agli studi» De 
Michelis Am ilo De Lorenzo 
('j Cossiga perfino Renato 
Ruggiero ex ambasciatore ex 
ministro ed ex d rigente Fiat 
ha assorbito questo modo di 
dire e ha annunciato lascian 
do la Fiat un «ntomo agli stu 
di» Ma via non scherziamo' 
Siccome il professore che gc 
stisce potere estemo è inevita 
bilmente un creatore di clien 
tele nell università un assen 
teista e un distratto credo che 
occorrerebbe tagliare il lega 
me tra iccademia e potere e 
stabilire un incompatibilità se 
na tra lo studio e ti comando di 
enti e società 

http://lra.se

